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In eruce signatos iura quod alma tegani 

  

  

      

   

    

LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e O. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue sucour- 
sali tutte. 
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La signora curiosità 
Ora che son finiti i comizii e le dimo- 

strazioni un po’ di riflessione sulle cifre e 
su qualcosa altro. Leggevamo: ottomila 
comizianti a Roma, sessantamila dimo- 
straati a Milano, dodicimila a Genova..... 

Cifre imponenti. E considerevole cifra, 
per Udine, duemila presenze al Comizio 
pro Ferrer. Dunqua duemila, ottomila, do- 
dicimila, sessantamila di quel genere? Mai 
più. Si sarebbe generosi sottraendo solo 
una metà a quelle cifre. Perchè, in mezzo, 
ci sono i curiosi. I curiosi che,nelle dimo- 
strazioni non fin della teppa o del chiasso, 
(magari rimangon vittime della teppa), che 
son venuti lì a divertirsi a godere lo spet- 
tacolo, per provarne le emozioni, per rac- 
contare poi,... con più o mano enfasi, in 
famiglia, agli amici. Che esista questa 
mélange di curiosi lo dimostrano i processi 
che sussiegono. Gli imputati, generalmente 
— quasi totalmante —, si scusano, dicendo 
ch’erano degli innocui passanti, fermati lì 
a guardare. a 

Le guardie di P. S. ne fecero delle vit- 
time perchè toccare... quegli altri, i re- 
sponsabili,. era pericoloso, eroico. 

Sarà vero? Se sì, come pretendono poi 
i Secoli le Vite gli Avanti (e dati certi 

sistemi molto comodi e indiretti della no- 
stra forza pubblica lo può essere), è dimo- 

  

strata la presenza dei curiosi. Se non è. 
vero quelli processati sono teppisti i quali, 
da bravi generali, debbono conoscere molto 
bene l’ambiente del loro campo, devono 
far assegnamento sulla moltitudine « che 
passa e che si ferma a curiosare», 

e le loro affsrmazioni debbon dimostrare la 

presenza dei «curiosi ». Del resto quanti 

amici vostri non vi raccontarono di quel 

Comizio o di quella dimostrazione avver- 
saria cui presenziarono ? 

Ai comizii “essi ascoltano, non battono 
le mani — se le battono si è per la viltà 

timorosa d’essere riconosciuti: ma, in mezzo 

agli altri rumorosi, plaudenti, anima del 

meeting, perdono il loro esponente amorfo, 

e fan numero e fanno l’ imponenza, mentre 

nelle dimostrazioni fanno la confusione, 
preparano involontariamente 
caldo», in cui la bestiola teppistica esce 

dal letargo, si sviluppa, agisce. 
E tutto per curiosità : figlia del diavolo, 

dicevano i nostri vecchi. 

Scrive la Tribuna : 
L'Avarti non lo leggono per lo più ch 

gli affigliati al Partito ed i cammissari d: 

polizia, ed i giornaletti sovversivi di pr». 

vincia sono quasi del tutto clandestini. S. 

i socialisti non avessaro che i loro giornali 

per pubblicare le loro delibsrazioni, i loro 

proclami, i loro ordini del giorno, e le lor. 

proteste, in primo luogo ne farebbaro iafi- 

nitaments di meno, ed in seconlo luogo la 

enorme maggioranza dei cittadini, quasi 

certamente, non si accorgerebba nemmeno 

della loro esistenza. Il cha potrebbe forse 

nuocere al nostro buon umore quotidiano, 

ma gioverabbe senza dubb:o alla serietà ed 

al decoro della»nostra vita civile. 

Invece no. Noi * annunciamo. quindici 

giorni prima le loro minacce di sciopero; 

e per due settimane di seguito continuiamo 

a dircuterle giorno per giorno; e riferiamo, 

senza omettere un solo particolare, le loro 

adunanze preparatorie, riempiamo le no- 

stra colonne dalle loro logomachie trucu- 

lente, ed illuminiamo coi nostri più pos- 

senti riflettori il palcoscenico di cartone 
dove gesticolano i protagonisti; poi invo- 

chiamo la loro sapienza politica e facciamo 

appello ai loro buoni  sentimanti. Così 

siam . noi, e noi soli che ne informiamo 

il gran pubblico, e gli riveliamo la nostra 

preoccupazione ansiosa, che finisce per sgo- 

meatarlo e per accrescere la baldanza dei 

Comitati di agitazione. Siamo noi insommi 

che detarminiamo il successo degli scio. 

peri genarali e delle minacce di sciopero, 

generale, successo cha è fatto appunto di 

vigliaccheria da una parte e di tracotauza 

dall'altra. S3- noi avessimo taciuto, o lo 

sciopero sarebbe fallito o 1’ indigoaziona 

del gran pubblico, colto alla sprovvista, 

reagirebbe con energia infinitamente più 

pronta e più unanims. A1 ogni modo siam) 
noi, e noi soli, che abbiamo dato allo sc'o- 

pero o alla minaccia di sciopero una im - 

portanza non solo nazionale ma addirittura 

internazionale. Chi se ne sarebbe curato? 

chi si sarebb> accorto senza di noi? Tutti 

i «grandi uomini» del socialismo italiano 

li abbiamo creati noi. Dapprima li abbiamo 

stupidamente adulati sperando di amman- 

sarli ; e li abbiamo gonfiati. Poi li com- 

battiamo come dei personaggi di straordi- 

naria importanza; e li gonfiamo ancora. 

Ia una maniera e nell’altra li abbiamo 

sempre gonfiati, ‘@ continuiamo  sciocc1- 

mente a gonfiarli giorno per giorno, sem- 

plicemente perchè li :prendiamo spavento- 

samente sul serio. 

E questo è il nostro grottesco |». 

Pi. nimonte d'accordo. Ma i grornali — 

specialmente i palaacai, veneranda Tribuna 

— usano questi sistemi per procacciarsi più 

numerosi soldini, sfruttando la curiosità 

del pubblico, a sua volta accesa e stimo- 

lata dai giornali cui torna conto far apparir 

cento dove è uno per destare l’ « interesse » 

mediante l’emozione. 

itta E 
  

« l’ambiente. 

  

La curiosità malsana è una delle. ma- 
lattie dei popoli poco educati. Lo sfrut- 
tarla, stuzzicarla, appagarla — per ispirito 
palancaio — è delinquenza — sia pure in- 
conscia. = 

E. con questi malanni va avanti la po- 
vera macchina nazionale. Dove giungerà? 

— ___--9+.®-o-____—___ 

Dopo l'esito delle aste 
L’ufficioso Popolo Romano scrive che 

l’esito delle. gare per i servizi marittimi 

dimostra alla luce meridiana due fatti: la 

serietà delle aste che i giornali della op- 

posizione con! mirabile concordia avevano 

definito una turlupinatura, e l’onestà del 

contratto che il governo. aveva stipulato 
col Lloyd Italiano. 

La serietà delle aste è stata tanta che il 

  

- Lloyd Italiano che, a detta dell’Opposi- 

zione teneva schiavo nelle sue spira il Go- 

verno, che aveva concessa per burla l’e- 

sperimento delle aste, è stato escluso dalla 

divisione della cosidetta « torta marittima», 

cosidetta, bene inteso, dalla stampa che 

pretende di avere il monopolio della indi- 

psudenza e della moralità. 

L’onestà del contratto del Lloyd Italiano 
è provata dalle offerte dei concorrenti. 

Infatti la ditta Psirce Parodi, per un 
contratto di circa venti 
l’insieme ‘un ribasso di 22 mila lire impe- 

‘rocchè al ribasso di 1.150.780. lire presen- 

tato per i lotti 1.0 e 3.0, oppone l’aumen- 

to di 1.128.500 chiesto per il lotto secon- 

dò, quindi un ribasso reale complessivo di 

92,280 lire, l’uno e piccolissima frazione 

per mille. Nè deve passare inosservato il 

fatto che, per lotto secondo, la ditta Peir- 

c3 Parodi chiede un aumento di lire, 

di assumerlo con un ribasso di 56.465 lire 

sul prezzo di asta; in altri termini fra le 

2 offerte corre una diffsrenza di 1.185.000 

lire, ciò che dimostra quanto sia difficile, 

antha ai competenti fare dei calcoli ’pre- 

cisi sul rendimanto di taluni servizi e 

quanto sia opportuna la forma di. contratto 

i leata dal governo, col quinquennio di espe- 

rimento, 
Il Popolo Romano aggiunge: « Aveva- 

mo scritto queste poche righe, quando ci 

toccò di leggere nel Giornale d’ Italia la 
peregrina notizia che per merito dell’op- 
posizione lo Stato‘ risparmiava 24 milioni 

e 145 mila lire. Ma potrebbe il giornale af- 

formare con uguale disinvoltura cha il 

cantratto col Lloyd Italiano avrebb> im- 

pedito il conseguimento di 24 od aucha 30 
railioni di ecoaomia? 

« Vediamo 83 ciò ra pass b.le. Le ridu- 

zone che le due Società aggiudicataris 

d:lle aste hanno portato al prezzo di asta, 

somplicemeate costituisce la riduzione de! 

sil 15 per 100 previsto nel contratto col 

Lloyd Italiano e poichè nel quinquennio 

li esperimento, pravisto nel contratto pri. 
mitivo non era detto che il margine di in 
tegrazione dovasse essere tutto consumato, 

si può ritenere chs sa i nuovi assuntori 

eserciteranno i servizi con un’ economia 

dsl 6 per 100, anche il Lloyd Zalno a- 
vrebbe potuto ottenere il medesimo risul- 

tato e forse anche uno maggiore, non po- 

tandosi a priori dire che gli amministra- 

tori del Lloyd siano meno savi ed oculati. 

Laonde questi 24 milioni di economia nel 

ventennio non sono. cosa nuova scaturita 

adesso, ma il risultato del tipo di contratto 

che in proporzione anche maggiore poteva 
verificarsi pure se fosse rimasto aggiudica- 
tario dei servizii il Lloyd Italiano». - 

  

Il Corriere della Sera pubblica l’ inter- 

vista di un suo corrispondente romano col- 
Pon. Domanico Pozzi, commissario della 

Giuata del bilancio intorno alle conseguenze 

dsrivanti dal risultato delle aste marittime. 

L’on. Pozzi ha dichiarato che non è esatto 

il calcolo di alcuni giornali secondo cui lo 

Stato avrebbe realizzato un risparmio: di 

24 milioni. SE 

| La sovvenzione fissata colla convenzione 

Piaggio era di 17.199.000 coll’aggiunta di 

2.500.000 di integrazione, fissato come 

che annullato. Le aste di sabato hanno 

dato per risultato che il massimo rimane 

di 1.872.585 lire. Il vantaggio ottenuto 

dalle aste consiste specialmente nella. li- 

mitazione del massimo possibile, ma non 

costituiscs affatto un effettivo risparmio 

di spesa. i 

L'on. Pozzi ha detto di ritenere che me- 

diante un rigoroso controllo l'esperimento 

quinquennale avrebbe potuto dare per il 

ventennio un risparuio anche maggiore di 

24 milioni. L’asserita .economia . non sarà 

effetto delle aste, ma della struttura del 

contratto. 3 

Le gare hanno dimostrato, e l’onorevole 

Pozzi dichiara che non intende esprimere 

il giudizio se non. riguardo alle conse- 

guenze di aste, che i limiti di sovvenzioni 

stabiliti colla prima convenzione non erano 

rono puce di lire 1.372.585. Del resto vi- 

sta la discordanza degli apprezzamenti da 

parte dei concorrenti sul rendimento delle 
.linee basterebbe ricordare chs per.il se- 

condo gruppo la ditta Peirce Parodi, chiese 
l’aumento di 1.228.000  mantre il Lioyd   Sibaudo off:ì una diminuzione di L, 56.000. 
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milioni :offre nel-. 

1.118.500 mentre il Lloyd Sabuado otfre 

6 per cento circa il mirgine di integrazione, 

massimo che poteva essere ridotto od an- 

esagerati, perchò i 17.199.000 si aumenta-.   
  

Mi sembra che l’esperimernto quinquen- 
nale sia una necessità. In sostauza — ha 
concluso l’on. Pozzi al corrispondente del 
Corriere — non posso e non voglio dara 

un giudizio complesso sulla gravissimi 
materia. Dico solo che il vantaggio di 
24.000.000 non è affatto reale, mentre la 

struttura del primitivo contratto avrebbe 

potuto conseguire un. beneficio maggiore. 

  

Note e commenti 
‘Buffoni in senso di pagiiacci!. 

S. M. il re del socialismo italiano, conte 
milionario per diritto e socialista per am- 
bizione Filippo Turati, ha: dettato questa 
epigrafe: 1 

« Mentre lunge da ogni consorzio di li- 

beri — principi e ciambllani:— trepidi 

frà siepi di scherani e di spie — e fra 

ombre sinistre di morte — iuchinano. Ni- 

cola l’imperatore carnefice. —  Prole- 

tariato d’Italia che con grido d’orrore» for- 

  

midabile — respinse dalle sue terre l’eso- 

crato dalle genti — auspice in Roma il 

Partito Socialista — incide quì la sua pro- 

testa — in nome del martirio ancora inul- 

to di un popolo — in nome della civiltà 

redentrice — che affrancherà da tutti i 

gioghi — tutti gli. oppressi — di ogni 

sangue sovrà ogni lido — nella grande e 

pia fratellanza — della giustizia e del la- 

VOro. @ 
Do ottobre 1909. » 

Avete udito, v popolo, il verbo del san- 

culotto blasonato e milionario? 

I vostri figli militari, che si trovano a 

Racconigi per debito di dovere, sono dive 

nuti degli scherani e delle spie / 

... il lupo la mangia. si 

Fa dei commenti amari l’ Avvenzre sulle 

tigresche ‘aggressioni dei socialisti astigiani. 

contro le persone chs acccmpagnavano 1 

nuovo vescovo Mons. Spandre « uno degli 

nomini più popolari del Piemonte, perchè 

vissuto sempre fra gli operai e avvezzo ad 

esercitare la carità con tutti quei modi 

cha la rendono gioconda ed: amabile. » 

L’ Avvenire vede in. ciò un episodi» di 

sfogo di quell’odio chs i demagogi acceu- 

mulano nelie masse con ogni pretesto — 

ultimamente con ‘Ferrer e. con lo Czar — 

odio che «si allarga come una macchia 

oleosa ; comprende in sè gli oggetti più di-. 

sparati, e si sfoga sugli innocenti di qua- 

luoque: specie, purchè li sappia innocui ». 

Perciò l’odio prende di mira come vit- 

tima ciò cha, è tipo d’ innocenza e di inno- 

cuità nella Chiesa. L’avvenire consiglia 

quindi la resistenza. 
«Quando l’autorità vede ch» noi, non in 

tendiamo già di dar fasti l'o wtru:, ma siamo 

risoluti a difendere la «nostra libertà, con 

mezzi proporzionati all’.ffasa, e quali uv 

santo diritto ce li dà, alloîa essa stessa aiuterà 
i malfattori a mettere quel giudizio, che 

altrimenti noi stessi metteremmo loro. Nella 

Settimana sociale di Firenze il comm, P.- 

ricoli narrò che quavdo gli anticleric.li di 

Trastevere, che averano minacciato una 

processione nostra, seppero che i n stri 

l’avrebbero difesa a tutta oltravza, diven- 

nero pecore. » 

Ed è così. 
E che i cattolici siano insultati, aggre- 

diti, vilipesi, limitati nel più elementari 

‘diritti personali perchè non sappiamo op-. 

porre: la violenza alla violenza — è un 

fatto più che accertato in Italia. Noi cre- 

diamo di vivere in un goverho civile : ed 
attendiamo la tutela dei nostri diritti dal- 

l’autorità sognando di trovarci in. reggi- 

menti moderni. Il sogno va troucato, pur 

troppo L'idea e la pratica. della. libertà 

in Giolitti s'è molto allargata, invadendo 

il territorio della licenza e lentamente ci 

avviamo verso la barbarie 0 meglio verso 

le lotte intestine dei Comuni. mediovali. 
Perciò se non vogliamo essere soppressi ci 

è necessario difenderci colle stesse armi: 
in leggittima difesa. 

- E più. Perchè, più che la nostra per- 
«sona, noi difendiamo sacri principi, difen ) ) 

diamo una idealità, un avvenire, una ci- 
i viltà. 

Ne -riparleremo. 
E’ uscito in bella veste tipografica, un 

nuovo volume, Aeroplani, < canti alati di 
Paolo Buzzi », col secondo proclama futu- 
rista di I. T, Marinetti. 

Facciamo grazia ai lettori di questo pro- 
clama! «Olà! grandi poeti incendiari, 
fratelli miei futuristi !.. Olà! Paolo Buzzi, 
Federico De Maria, Enrico -Cavacchioli, 
Corrado Govoni, L'ero Altomare! Usciamo 
da Paralisi, devastiamo Podagra e sten- 
diamo il gran Binario militare sui fianchi 
del Gorisankas, vetta del mondo!» 

Lasciamo Marinetti al suo improb) la- 
voro : in sei, a stendere un binario sino 
alla vetta: più alta dell’ Himalaya ci vorrà 

Adel tempo anche per dei futuristi. Quando | 
avranno finito... ne riparleremo, 

‘Un saggio. 
Intanto diamo un saggio che sarà arco, 

ma non piano. E’ un’aringa dell’autore 

agli sperati critici. 

ad 
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! <0 mi vilipenderete o non parlerete di me. 

Dalle vostre colonne d’un soldo tutto il 
i [Tempio 

voi fingete sconos: ermi. 
Numi dalla faccia color di serpente. 
Ma io ho fatto più studi e più vinta la 

[vita che voi. 

Ma io sono più alto che voi e, malgrado 
i . {.[vol, riuscirò. 

I :formatevi! Questo libro non dice ancor 
nulla. 

Fate bene a non leggerlo. Io non leggo 
[mai i vostri articoli. 

Lodate i vecchi o i mediocri giovani 
che non vi dànno ombra. 
voi, Igiovani! Ma, sappiate, io son forse 

[più vecchio di voi». 

Il libro non non dice nulla ma dice che 

l’autore, più vecchio di noi, non legge i 

nostri articoli. Ce ‘n’eravamo accorti che 
non ci legge — dalle critiche. 

Ancora: 

E leggiamo avanti: 
«Prendetemi un pochino più sul serio. 
Volete la fede di battesimo ? 
O volete solo onorare il magistrato integro 

|il cittadino puro. 
Il causidico che vince al Consiglio di Stato ? 
Come credete! I miei versi li amo io. 
tutti i miei versi, in rima, in rilmo, tutte 

3 i [le prose mie 
che valgono più di tutte le prose vostre 

Ago : [prese insieme! 
O Italia, io sono superbo perchè merito 
e vi sono dei spperbi che non m2ritano? 
Vent'anni fanno, ormai, che cerco la mia 

: 3 [anima 
e la trovo e la fermo in testamento di carta 

n luminosa ! 

Salgo sul plinto secreto 
de’ miei scritti che cresce sempre più alto 

«d ho in fronte l’aureola del mio multi- 
3 [forme lavoro! 

Questi signori critici sa 

‘che cosa han fatto, che sanno, che faranno? 

Il loro nome è una potenza: ma inspira la 
[pietà». 

Inspira la pietà. 

  

Il Duca d'Aosta 
precipitato col cavallo ‘in un fossato 

  

La frattura della caviglia. 
| Napoli, 26. — Il Dusa d’Aosta, come 

spesso suole fare, si -era recato per una 
partita di caccia nella Real tenuta di Li 
cola, nei campi Flegrei, accompagnato da 
leuni gentiluomini, verso le 14. Alle 16 il 
‘Duca è montato a cavallo di un focoso mo- 
:ello, per compiere alcuni esercizi di equi: 
tazione di cui egli è appassionatissimo e 
tentava di saltare un ampio fossato, allor 
chè il cavallo, per un f'lso movimento, è 

è rimasto colla gamba destra sotto il corpo 
della bestia. Alcuni gentiluomini che erano 
soco discosti, accortisi dell’incidente e vi- 
sto che il Duca non si risollevava, a spron 
battuto sono accorsi sul posto, e nel fos- 
sato abbastanza profondo, hanno .scorto il 
Duca che faceva sforzi erculei per liberare 
la gamba destra dal corpo del cavallo cha 
non aveva la forza di alzarsi. 

I gentiluomini imm&liatamente sono riu- 
sciti a far rialzare il cavallo, e così il 
Duca, avendo la gamba destra -libera, ha 
cercato di levarsi in piedi, ma è ricaduto 
fra le braccia dei suoi amici che lo sor- 

reggevano. Egli avvertiva un atroce dolore 
alla caviglia; infatti, liberata la gamba 
dallo stivale, si è constatato che ‘la cavi- 
glia era fratturata. Il Duca è stato. ada- 
giato sulla sua automobile che a tutta 
corsa si è diretta verso la Reggia di Ca- 
podimonte, dove dopo circa un’ora è giunta. 

Durante il tragitto, il Duca ha soppor- 
tato con fortezza gli atroci dolori ‘provocati 
dalla frattura, e la sistemazione e gessa- 
zione dell’osso fratturato. 

Il Duca guarirà in trenta giorni. 

caduto, travolgendo il Duca D'Aosta, che 

‘restò un, solo minuto. 

  

L'anivo della squadra francese a: Napoli. 
Napoli, 28. — Alle 9.40 accolta dalle 

Le navi si sono ancorate nel porto mili- 

tare. La nave ammiraglia francese ha preso 

posto presso le corazzate Regina Marghe- 

rita e Benedetto Brin. 

  De 

Mancato omicidio in Tribunale. 
Roma, 26. — Oggi al Tribunale, tale 

Mezzetti, che avea querelato certo Coppini, 
quindicenne, per corruzione di due suoi 
fisli minorenni, avendo questi ammesso il 
reato scusandosi insistentemente col dirsi 
istigato dal maggiore dei suoi figli, estratta 
con rapida mossa la rivoltella, ne esplose 
due colpi contro l’imputato. Fortunata- 
ménte il braccio del Mezzetti fu fatto de- 
viare dall'avv. Giovanni Pozzi, che si tro- 

vava casualmente vicino a lui. I proiettili 

passarono davanti ai ‘giudici ed al presi- 
dente ed andarono ad infiggersi nel muro, 
ad una trentina di centimetri al di sopra 
della testa dell’ imputato, che nel frat- 
tempo si era rannicchiato sotto il banco   

_ Visitare Jo splendido as 

salve d’uso, è giunta la squadra francese.   

L'attualità parigina: | cani 

  

Parigi vuole il suo argomento, l’ argo- 
mento che confrichi i suoi nervi malati, 
ogni settimana. La questione attuale è viva 
urgente, dibattuta, ardentissima. E° la 
‘questione dei cani di polizia. Quei bravi 
molossi, che 1’ umana ingegnosità pensò 
porre (con le loro qualità e coi loro difetti) 
al servizio dell’ordine, appartengono alla 
specie di quei cani che mordono senza ab- 
baiare. Ma le. loro vittime, gli uomimi di 
disordine, che portano ai polpacci le trac- 
cie visibili della vendetta... (che dico mai? 
del prestigio della. legge, si mettono & 

strillare e invocano a loro protezione e di- 

fesa i fulmini dei partiti estremi e le ri- 
sorse dell’azione diretta. 

Se l’anarchico Libertad, il'terribile apo- 
stolo dell’extralegalità, non avesse reso da 
dieci mesi già la turbolenta anima al si- 
gnore, egli vedrebba il suo sogno attuato. 
Finalmente.si dà ragione alle sue difidenze. 

Lui, Libertad, appena seppe che si adde- 
stravano dei cani allo scopo ‘di lanciarli 
contro i delinquenti, non durò fatica a di- 
scernere tutti i pericoli che la innovazione 
faceva sorgere. E nou esitò a elevare riso- 
lutamonte, vibratamento il suo grido d’al- 
larme, il suo appello alla riscossa. 

« Apaches e fratelli miei (invocava egli 
fin dal primo giorno in .un « meeting »), 
Apaches fratelli miei aiuto! aiuto! Estraete 
di tasca i vostri revolvers: e ammazzatemi 
queste brutte bestiaccie ». 

Così ogni qualvolta un malvivente di 
Belleville o «dì Menilmontant st trovò alle 
prese con un.cane poliziotto, egli fece tutto 
il possibile per accopparlo. Ma si trattò 
sempre di atto di rappresaglia individuale 
e non di un vero e proprio piano di ster- 
minio collettivo e sistematico.‘ 

Che ne conseguì? : 
. Che i cani di polizia si moltiplicarono e 
che nelle ultime manifestazioni pro Ferrer. 
essi esercitarono le zanne e i denti sulla 
pelle. dei rivoluzionari. Donde grande emo- 
zione nelle file estreme e propositi seri di 
preservazione e di vendetta. i 

Nessun partito, affermano coloro che in- 
spirano la nuovissima campagna, nessun 
partito può tollerare che sì aizzino contro 
i suoi militanti ‘i cani di polizia. Una na-’ 
“zione che tollerasse questo sconcio sarebbe 
degna della frusta. 

Saliranno queste lagnanze sino all’orec- 
chio dell’ex-compagno Briand? E percoten- 
.dogli l'orecchio gli toccheranno esse il 
cuore ? E’ un problema arduo a risolversi, 
Ma generalmente si prevede che il mini- 
stero si ‘disinteresserà della questione e che 
il prefetto di polizia si preparerà a risol- 
verla inrocando il suo solito . principio: 
« Alle dimostrazioni come alla guerra ci sì 
va a proprio rischio e pericolo ». 

E in previsione di ciò i nemici dei cani 
dl polizia discutono sui rimedi:col massimo 
calore. Già anzi si sono manifestate tra 
essi due tendenze: la tendenza Hervè e la 
tendenza Schwab. - i 

Harvè consiglia le bombe contro i cani: 
Schwab consiglia ogni... ‘commilitone a 
provvedersi d’un mastino che metta al- 
l’ impotenza il cane del poliziotto. 

... E! Paris s'amuse. 

“DOPO IL CONVEGNO 
Il dispaccio di saluto. 

Torino, 26. — Lo Czar ha inviato da 
Bardonecchia il seguente telegramma al Ra: 

«Io lascio l’ Italia col cuore pieno di 
riconoscenza verso te ed Elena, per tutte 
le vostre bontà che mi hanno vivamente 
toccato. Che Dio vi protegga col vostri af- 
fascinanti fanciulli ». 

  

  

Il viaggio dello Czar. 
Belfort, 26. — Il treno imperiale si ar- 

A Petite Croix la 
missione francese incaricata ‘di salutare lo 
Czar fu avvertita all’ultimo momento che 
lo Czar non desiderava fermarsi. Misure 
severe furono prese alla stazione della fron- 
tiera tedesca. È i 

Worms, 26. — Il treno Imperiale russo 
è giunto alla stazione alle ore 1.44. Il. 
principe Enrico di Prussia, il granduca e 
la granduchessa d’Assia, la principessa di 
Battemberg salirono sul treno per salutare 
lo Czar e discenderanno a Francoforte. 

L’arciduca ereditario a Roma. 

Parigi, 26. — Nei circoli politici  fran- 
cesi si dà per sicura. una voce che, per 
neutralizzare il danno contro la Triplice, 
recato dal Convegno dello Czar, dopo un 
vivo scambio di dispacci tra il cancelliere 
austriaco e germanico, costoro sarebbero 
convenuti nella necessità di voler. dare fi- 
nalmente ‘all’ Italia una soddisfazione da 
tanti anni attesa invano, mandando a Roma 
l’arciduca ereditario per rendervi, a nome. 
del vecchio imperatore, la visita da questi 
ricevuta nel 1882 dal Re d’ Italia. 

La storiella è probabilmente una fiaba 
di sapore anticlericale. 

E’ risaputo infatti che i Prineipi Catto- 
lici non vengono a Roma per riguardo al 

  

| del cancelliere. Papa. 
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mente la debacle del 

” 

profesia dei maestri 

Vicenza, 26. — ui stata già data noti- 
zia della disposizione dall’assessore della 
Pubblica Istruzione = vieta il segno della 

Croce e il « Pater nos ter » all’ inizio delle 

lezioni DOS nostre Scuole elementari. 
Oggi | a grande maggioranza dei maestri 

    

   

    

.del Coruna ha diretto all’assessore avv 
Dal Monte la séguente nobile protesta. 

« On. Sig. Assessore della P. I- di Vi- 
cenza.' — Mentre in seguito alla sua cir- 
colare del 22 corr. Le affermiamo il pro- 
posito di perseverare e concorrere con rin- 
novata energia per l’ interesse supremo 
della scuolà, noti. possiamo nasconderle il 
no uso dolore per la disposizione con cui 

è fatto divieto di iniziare le lezioni con 
u sec diiola, 

Educatori dei figliuoli del apona noi 
siamo persuasi che se dalla scuola. è ban- 
dita-la preghiera, ciò non farà che osta- 
colarci di più nei nostro nobile mandato, 
togliendo ai bambini quel sorriso spiri- 
tuale, che è anima e benedizione delle no- 
stre fatiche e che eleva l’istruzione in una 
atmosfera santa e purissima. 

Quando noi fummo assunti come inse- 
gnanti questa convinzione avevamo profonda 
e con essa ci accingemmo al nostro devere, 
lieti di larghi e preziosi convincimenti. 

Noi, che nella nostra esperienza scola- 
stica vedemmo di quanto valore educativo 

«sia il. pensiero di Dio nelle anime, che de- 
vonho essere preparate per la vita, 
il Re, per la Patria, sentiamo la ne- 
cessità di chiedere che sia lasciato colla 
preghiera il più valido appoggio alla pa- 
rola nostra nel formare le coscienze dei 
figli del popolo, e che ci-sia permesso di 
fare che i nostri alunni si ricordino di 
Dio, Padre comune, coll’orazione che è di 
tutte la più nobile e commovente, 

Con rispettosi ossequi ». 
Vicenza, 24 ottobre 1909. 

(Seguono 57 firme su 85 msegnanti). 
E’ da notarsi che un’altra diecina di 

maestri, notoriamente favorevoli all’ inse- 
gnamento religioso, non poterono firmare 
stante la loro assenza; 

per 

Oggi stesso l’assessore Dal Monte ha ri- | 
sposto con un. « ukase » EeStO del più au- 
tentico forcaluolo, dove 
cuna discussione » sulle sue disposizioni è 
îninaccia seccamente le sanzioni del Re- 
golamento qualora i maestri non vi ottem- 
perassero. 

La nobilissima protesta dei  maetsri ha 
suscitato la più favorevole impressione nella 
grande maggioranza dei cittadini 

> 044€ 

Sacerdoti puniti ? 
La Perseveranza riceve da Roma la se- 

guente corrispondenza che riportiamo, fa- 
cendo ogni riserva sul suo contenuto spe- 
ando che le notizie siano esagerate, men- 

‘tre sulla verità di esse on nulla” ci 
consta. Ecco la corrispondenza : 

«In Vaticano si stanno prendendo molti 
gravi provvedimenti a carico di alcuni sa- 
cerdoti della Diocesi di Adria, i quali, se- 
condo referti giunti di questi giorni alla 
Segreteria di Stato, sarebbero gravemente 
compromessi nel movimento tendente a im- 
pedire il trasporto della Sede vescovile da 
Adria a Rovigo. 

«Di questi giorni si sono svolti dei pro- 
cessi a carico di questi sacerdoti, uno dei 
quali verrebbe invitato a lasciare ipso facto 
la Diocesi; due sarebbero sospesi a divinis 
per unu tempo indeterminato ; parecchi altri 
saranno “invitati a chiudersi - per - qualche 
tempo in una Casa di Gesuiti di Genova 6 
di Torino per ud Cotso di Esercizi Spiri- 
tuali; dopo di ciò la Santa Sede dec iderà 
sul loro conto. 

« Alcuni seminaristi, accusati di aver 
di parte comunque all’agitazione, ven: 
nero invitati a deporre subito l’abito ed a 
non presentarsi più alla riapertura del. 
l’anno scolastico. 

« Come vedete; hon avevo torto quando 
vi ossetvavo che la decisioné gravissima 
presa dalla Santa Sede di colpire la città 
intera di interdetto, doveva essere provo- 
cata dal contegno del clero. 

« Nella faccenda sono immischiati però 

    

anche alcuni laici, che prendono parte at-. 
tiva al movimento cattolico della Diocesi. 

« Essi sono stati pregati di dare le di- 
missioni dalle cariche che coprono nelle 
organizzazioni cattoliche ». 
=—_______è-@_+-o____ 

La vittoria del conservatori a Bassano 
La fine del «vendraminianismo» 

  

.Le elezioni amministrative di domenica 
seorsa, dopo otto mesi di Commissario Re- 
gio, diedero pet risultato una vittoria ve- 
ramente splendida dei conservatori Bassano. 

L’ex-on. Vendramini, che pretendeva di 
avere la. maggioranza in città e di essere 
stato vinto alle elezioni politiche dai voti 
della campagna, ha raccolto soltanto 242 
voti, ‘restando esclusò perfino dalla mi- 
noranza. 

Con lui escono dal Consiglio Comunal: 
tutti-i più noti vendraminiani, per mod: 
che le elezioni di domenica segnano vera- 

vendraminianismo. 
Miglior sorte non è toccata ai socialist , 

per galvanizzare Di loro. partito av 
chiamato nel mese scorso in ajutr il 

gag a tenere la nota conferenze. Ji 
antini e il Faronato, i loro due capi, ie 

land fuori, avendo ottenuto rispettivamente 
221 e 190 voti. Anche l’avv. Lucietto, 805 
cialista annaquato, è tra i-non eletti, e 
solo del partito entra nella minoranza il 

oziante di mode femminili Cecilio Mer- 
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vano 
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cante. Ma, per nov trovarsi solo, milto op- 
portunemente egli dichiara di ritirersi, 

Così la fisionomia del Consiglio va assu- 
ta tutta una tinta omogenea e il trionfo 

dei conservatori è completo. 
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non ammette al- 

l’agente un reddito di cento, 

‘fino alle cartoline 

‘neppure una di 
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Karbine, 26. —: Stamah= alle ore nove, 
mentré il principe Ito, Uisceso da un va- 

      
gone, passava dinanzi alla guardia d’onore 
in compagnia del ministro >) delle fi- 
nanze, e delle autorità militari russe, e 
nel momento in cui si avvicinava al grup: 
dei Consoli esteri, parecchi colpi di arma 
da fuoco echeggiarono dietro di - lui, ed il 
principe cadde mortalmente ferito. 

Altri due funzionari vennero feriti. 
L'assassino è stato subito arrestato. Egli 

ha dichiarato di essere coreano, e di aver 
fatto appositamente il viaggio fino a Kar- 
bine per uccidere il principe Ito. Voleva 
così vendicare il suo . paese. e, soddisfare 
anche una sua vendetta persona à avendo 
il principe Ito fatto giustiziare, durante il 
suo soggiorno in Corea, parecchi prossimi 
parenti dell’assassino 

L’ assassinio di Ito è evidentemente il 
risultato di un ‘complotto organizzato da 
parecchi cospiratori. La polizia russa ar- 
restò già ieri alla stazione di , Tsaitsagu 
tre coreani sospetti, armati di rivoltella. 
Era difficile prevenire l’attentato. 
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di £l — L'uccisione 

smark I È 
dinaria impressione essendo egli molto 
nosciuto nei. nostri noli 

a Roma, 
n viene atti fibui 

co- 
per la sua re- 

  

ito al fanatismo co- 

    

oli 
ricevuta la 

principe Ito, la 

Tokio, 26. Ministro degli Esteri, 
rotizia dell'assassinio 
comunicò alla princi- 

SNiRiO 
del 

‘ pe essa Ito ed al figlio che ‘attualmente si 
trovano a Londra. I 

Genova, 26. — Il vapore giapponese 

  

« Atsura Maru » è giunto Stasera con a 
bordo il marchese Ito, figlio del‘ principe 

x ) 

Ito, assassinato a Karbin. Prima che il va- 
   ‘pore si ormeggiasse vennero consegnati a 

Ito parecchi telegrammi recanti la notizia 
che il padre era stata ferito. 

Karbine, 26. — La salma del principe 
.Ito si è trasportata oggi verso il Sud colle 
belle corone ca Koktzeff e l’amministra- 
zione fecero deporre sulla bara. A tutte le 
stazioni si resero omaggi alla salma. Il 
ministro russo a Pechino accompagnerà la 
salma fino a Kuantchen Tsi. 

  

COLORI RITI 

  

Pordenone 
26. ottobre. - 

Enormità, — Togliamo dal Tagliamento. 
Fu notificato ad alcuni operai possidenti 

di una casetta in borgo Torre l’avviso d’ac- 
certamento di reddito del loro piccolo sta- 
bile. 

Le cifre. muovono a 
casetta di Quattro 

sdegno. Per una 
vani fu dichiarato dal- 

‘centoventi .e 
più lire, per altre delle stesse dimensioni 
di 70 cd 80 lire. 7 

Parecchi operai, aiutati in. gran parte 
dalla benemerita Cassa operaia locale, fan- 
no tanti sacrifici per costruire una casetta; 
per anni e agni vanno scontando il debito 
fatto, ed anno ancora da pagarne più della 
me tà; e si vedono già molestati dal fisco 
in modo che l’ imposta risponde a metà 
del fitto! i 

Pagare, si capisce, ma non aggravare in 
modo che, francamente, dobbiamo dire ini- 
quo! Con quali criteri. si fanno gli accer- 
tamenti? 

E° da ‘sperare che ‘la Canino di 
prima istanza abbia ad accogliere 1 ricorsi 
di questi operai; diversamente 
‘tutti: Non dino case! 

Ed è irrisorio che il Comune avverta di 
premiare i migliori eostruttori di case ope- 
raie, se queste, anche piccolissime, devono 
pagare 40; 50, 60 lire di ra 

diremo a 

;ibee. 

Anche le cartoline... —.I signori la- 
dri, 0 cavalieti d’industria, si at 
tutto. Al denaro, alle vesti, alle o fm 
di liquori, al vino; ai polli, al fieno e per- 

illustrate.. 
Sicuro. - L’altro giorno infatti, 

questi ‘cavalieri. si appressarono 

icaro a 

  

qui di 

ad ‘un 
| banco, di vendita del negozio di Lacilotto 

o profittando Romano e di Zampi Giuseppe, e 
di un momento in cui in bo ttega c’ere un 
po’ di confusione, dopo averle ammirate 
da fini artisti, si misero in tasca 85 car- 
toline ‘illustrate che erano state poste in 
mostra. i 

Pare. però cha i due amici 
sero neppure la 

non aves- 
consolazione di. spedire 
quelle cartoline, perchè 

sul più bello, un altîa illustra 
fosche tinte, apparve ai loro oGchi. I visi 
dei padroni e la divisa dei carabinieri... 

Per oltraggio. — L'altra notte le 
guardie di Città mentre perlustravano 
le vie, videro passare i pregiudicati 
dolfo da Ponte e Bianchetti Virgilio. 
guardie li fermarono onde perquisirli 
misure di P.S. ma essi le oltraggia 
con bassi epiteti. I due amici furono 
ciò arrestati. ; 

Codroipo 

due 

per 
Ro- 
Ls 
per 

,rOno 
per- 

26 ottobre. 

— Ieri sera una 
cittadini ha offerto un 

aaa del. 4. squadrone 

in onore dell'Esercito. 

eletta ‘schiera di 
banchetto agli 
cavalleria « Vicenza > qui stabilitosi. Il 
banchetto, verame 23 sontuoso, riuscì bene 
gotto tutti i riguardi in 
nizzatore*sig. Guido Cig 
soddisfatto... 

Il Sindaco sig. Mero Daniele porse agli 
ufficiali il saluto del paese ed il. capitano 
sig, Parmigiani gli rlspose con sentite. ed 
ed affettuose parole 

Parlò anche, col solito suo buon umore 
il dott. Giuseppe Bertuzzi ed infine brinda 
il sig. Luigi Cozzi calorosamente applaudito. 

Durante il. banchetto nell’interno dello 
albergo suonò la banda cittadina. 

Tarcento 

modo che l’orga- 
aina, ne può essere 

26 ottobre. 

Uua visita alle opere di prosciuga- 
mento delle, vicine paludi. — Giovedì 28 
corr. avrà luogo una visita alle opere di 
DIO sciugamento delle peludi di Bueriis, Ze- 
liacco e Col'alto. La visita riuscirà inte 
ressante in vista delle pratiche per una 
co: giunzione diretta, attraverso la zona, dei 
due grossi centri di Buia e Tarcento, 
.Luogo di riunione è la piazza di Col- 

lalto della Soima alle ore 1.30 pom. pre- 
cise. Alle 5 il Consorzio offrirà agli invi- 
tati, nel pittoresco castello di Zegliacco, 
messo gentilmente a disposizione dal pro- 
prietario, un modesto pranzo. 

La visita è organizzata dal Consorzio di 
HI.a Categoria per la sistemazione dei tor- 
renti Urana e Soima. 

ER te sm 

zione, a. 

  

Torre 
26 ottobre, 

Rendiconto della Pesca pro Biblioteca 
e pro Banda. 

ATTIVO. 

Offerte ricevute in denaro L. 687.90 
Incasso da vendita biglietti nella 

domenica 3 ottobre » ‘1202.30 
[ocasso vendita biglietti dome- 

‘pica 1160.60 i L'cottobrests » 

O 

“tuare la Pes sca: si I nda 
fitto, salario a ope rai, dla 
zioni, bibite a corpi bandi- 
stici, ece. ece, » 

Spesa per pù ibblici divertimenti 
illuminazione, corse, banda 
militare, ecc. ‘ » 

     

380.90 

  

257.50 

Totale L. dali 20 

Utile petto L. 2019, 6u 

‘Questa somma sarà consegnata per met 

alla Banda sociale e per metà al Sindacato 
Cotonieri, prometore. della sa per la 
Biblioteca circolante fra operai 

L'esito fu certamente L1- alle no- 
Stre speranze. 

Il Comitato può dirsì soddisfa ttissimo ; 
ad esso mandiamo un plauso ben meritato. 

L'elenco nominativo delle offerte e delle 
spese sarà in questa settimana affisso alla 
portineria del Uotonificio e alle sedi delle 
dua Cooperative. 

Tramonti di Sotto 
25 ottobre. 

Neve. — Oggi pioggia, malto e freddo 
tutto il giorno. Le cime dei noti cirro- 
stanti sono tutte imbiancate di’ neve, Nel 
mentre scrivo continua la bufera. 

1 i 2 = a 

-  Castions di Zoppola 
25 ottobre, 

Trasporto della salma di don Borea. 
— Stamattina avvenne il trasporto: della 

salma del compianto don Pietro Borean 
dalla tomba Marcolini, dove. provvisoria- 
mente per. cortese concessione del cavalier 
Luigi Micoli - Toscano giaceva fin dal 15 
dicembre 1908, in quella di recente costrutta 
per cura. del inno don Giuseppe Parroco 
di Montereale - Cellina, dietro disegno del 
prof. De Paoli. noto per finezza e gusto 
artistico anche in simili lavori. 

Celebrata dal Parroco l’officiatura e messa 
ed GSeguito le esequie coll’assistenza dei 
R.mi don Giovanni d.r Costantini profes- 
‘sore di Esegesi Biblica nel Seminario Pa- 
triarcale di Venezia, e don Osualdo Zilli 
Curato di Orcinico di Sotto, la bara fu ca- 
lata nel nuovo.-e bello sarcofago fra la 
commozione dei. parenti, e la mestizia del 
popolo che era accorso a tiibutare un’altra 
volta il suo omaggio. al ‘Racendote pio .e be- 
nefico. 

Rivignano 
26 ottobre. 

La fiera. — Il sindaco avverte che 
l’antica annuale Fiera dei Santi avrà luogo 
martedì 2 novembre 1909 nel nuovo foro 
boario, 

Si ricorda che 
animali che fossero 
cato. d’origine. 
. In caso di cattivo tempo la fiera sarà 
rimandata al successivo lunedì 3 novem- 
bre 1909. 

Nimis 
24 ottobre. 

ll Ve»sillo della Società Giovanile. 

Nella Matrice monumentale si riversava 
oggi onda immensa di popolo accorso d’o- 
gni intorno, e sulla fronte della gioventù 
rimese spiccava marcata la compiacenza e 
la gioia. 

Una nuova bamdiera della Società gio- 
vanile dei Santi Gervasio e Protasio ave- 
vasi a benedire ; bandiera splendida e d’alto 
significato : nl martirio dei Santi per la 
fede. E’ un’opera di squisito lavoro. 

Funzionava. Mons. Brisighelli, il quale 
nel suo discorso si mostrò all’ altezza della . 

non saranno n eli 
sprovvisti del certifi-   sua fama e numeroso clero assisteva alla   Jacoèl'Amaro Bare 

Totale i. 3050.80 
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   DrOcessi 

- Non devo però tralasciare, che i padrini 
ig. Maria ed Enrico Margreth col genero 
&. Pasquale Ficr da Udine fecefo dono 
la Società giovanile di Nimis di L. 300, 

e il M, R. Don Pietro Bertolla. volle ri- 
cordare questa festa col pubblicare l’opu- 
scolo di. 32 pagine intitolato: «I diritti 
della Matrice di Nimis sopra di Grandens ». 
Questo opuscolo è dedicato al Rev.o Mons. 
Candolini, Pievano di qui, il quale 
parò la. gioia di questo giorno e che in 
quest’anno compie l’anno LX.o del suo sa- 
cerdozio. Auguriamo ad multos annos dopo 
i suoi 53 di parroechia a Nimis. 

Kd ora la gioventù di Nimis faccia sem- 
pre onore alla Bua bandiera,-simbolo di 
fede, che deve manifestarsi nelle opere di 
bene per se, per la famiglia, per la società. 

  

DALLA REGIONE. 

“Partogruaro 
27 ottobre. 

Gara catechistica. 

  

Avrà luogo il 3 novembre; nella chiesa 
di S. Agnese, alle ore 15.30. Sarà pre- 
sieduta da S. Ecc. Mons. Vescovo, vi si 
eseguirà della buona musica é verrà resi. 
tato un Dialogo relativo agli errori dei 
giorni nostri. 

Consiglio comunale. 

Senza niente di notevole, 
consiglieri (e mai 30, 0 almeno 26 poichè 
4 dimassionari) ebba luogo 
nella solita 
Consiglio convocato per le ore 17. 

Venne d'scusso l’orario scolastico. I cons. 
Berioia e 
tato l'orario diviso, e la loro interpellanza 
è, dalla Giunta, presi in considerazione, 

Il Sindaco dà lettura dell’articolo da di- 
scutersìi in merito al bilancio preventivo 
1910; però l’attesa di sentire tale discus- 
sione è stata delusa dalla deliberazione 

cl pre-. 

  
i 

  
presenti 18, 

sabato sera | 
ristretta sala del Palazzo, il. 

Stefanuto chiedono venga addot= | 

‘esa; seduta stante, di trattare l’argomento 
in seduta segreta. 

Il punto più comico della serata è il sa- 
guente. 

Il cons. Giov. Zennaro domanda sia spe- 
dito un telegramma a Racconigi in occ 
sione dell’ incontro dei due Sovrani; da 
anzi egli stesso lettura di quello da lui 
compilato. Il - testo è bello, schietto, sin- 
cero, patriottico. Ma il Sindaco 
che avvenimento di Racconigi ha un ca- 
rattere politico e che quindi il Comune 
noi 88 n deve 
risposta ! Si fanno ogni giorno 
politiche a Palazzo, l’attuale 
zione è, si può dire, a quel 
2a della..:. politica, 
casione, non si vu: ol tana della politica 111, 
Perchè ?... i 

questioni 
amministra: 

posto in gra- 

Il facchino sfracellato dai treno, 
Teri il nostro corrispondente ci chiedeva 

telefonicamente: ss avessimo ricevuto la cor- 
rispondenza spedita con tutta sollecitudine 
sull’orribile disgrazia avvenuta l’altra notte 
a quella stazione: stando l’ora tardissima ce 
ne telefonò un sunto Che pubblicammo. 

La corrispondenza non ci giunse neppu- 
re al pomeriggio di ieri. Un nostro corri- 
spondente ci inviava intanto da Triesta, 25° 

risponde 

_togruaresi & 

interessare! Bella questa | 

ed. ora, in questa dc-. 

  

      
sull’ 

Due signori triestini Ogr 
conduttore Baracchi È; 40 per la 
sventurata, tutti ebbe ro pa ‘ole di commi: 
zione per l’infelice che ebbe una fine 
orribile, 

   
   

    

   
  

Solo stamane 

da Portogruaro : 

Ier sera il facchino Cadavagni Enrico 

di anni 55 aveva servito un forestiere por- 

tando una valigia in uno scompartimento 

di II. classe del diretto delle 21.45. Scese 
quindi e stava per salire 

per riscuotere la mancia ; in quella il treno 

sì mosse, ed il pover’ uomo scivolò andando 
a cadere con una sotto alle ruote 

ebbimo la corrispondenza 

f gamba 

le quali nel movimento di rotazione tra- 
volsero l’ intero corpo del disgraziato mu- 

tilandolo orribilmente. Il. Cadavagni 
subito col cratiio fracassato. 

IE Pellegrinaggio del Sabato. 
Da tutti i cittadini ben pensanti viene 

deplorato vivamente il metodo di questua 
fatto dai poveri del Comune nella giornata 
destinata «il sabato ». 

Infatti questi passano di porta in porta 
a frotte di 15-20 e anche 30, ingombrando 
i portici in modo ( da impedire il passaggio, 
e più deplorevole ancora, è il vedere anche 
in mezzo ad essi delle persone ancor gio- 
vani e chs potrebbero lavorare; dei gio- 
vanetti dagli 8 ai 10 anni, i quali non do- 
vrebbero crescere con questa abitudine ; 
in fine della gente, ‘riconosciuta da molti 
come appartenenta alla classa abbiente della 
popolazione. 

A chi spetta quindi NE da 
questo sconcio, 

morì 

subito a 

Cinematografo. 

Nella sala dell’ Istituto Filarmonico agi- 
sco con buon successo il Cinematografo 

  

Ls proiezioni 

ed anche di 
‘ogDì Séra sono 

una fermezza ammi- vari iate 
rabile. Ieri sera assistemmo al quadro a 

) 

colori. Passione e Morte di N, $. G. CO. 
che si ripeterà stassera per volere di tutto 
il pubblico. - 

Tiro a volo. 

Coma annunciammo domenica ebbe luogo 
la Gara di Tiro a Volo. 
concorso favorito dalla do giornata. 
Ci spiaco solo segnalare che i tiratori Por- 

sono rimasti poco ‘so@aisfitti a- 
vendo dovuto lasciare 1 numerosi premi ai 
forestieri | 

Funebri. 

Isri con éin concorso numeroso di amici 
e tonossenti ebbero luogo i funebri del 
compianto sig. Francesco Tomba, motto 
all’età di 75 anni munito dei Carismi della 
S. Religione. 

Uomo di doti esemplari vissa cristiana- 
. «menta e dedicò l’intera sua vita al bané 

della famiglia che amava trneramente. 

Saliti in treno a Latisana apprendiamo 
la triste notizia. Alla stazione di Porta 
guaro mentre il diretto stesso delle 20 per. 
Trieste si metteva in partenza, ùn grillo 
straziante colpiva l'orecchio dei viaggii- 
tori. Certo Cavedacci da Bologna, facchivo 
esterno addetto a quella stazione "nel chiu- 
dere uno sportello perdeva l’equilibro e 
cadeva disteso sotto utia carrozza. 

ll conduttore Baracchi Ernesto sperando 
di scongiurare la terrib:ls sciagura diede 
il segnale d’allarme, ma era troppo tardi. 
L’infelice Cavedacci venne tagliato a metà 
e tutte le sue mei mbra restarono stritolate 
e ridotte in un’ orrendo gomitolo dai car- 
RIA che passarono sul suo corpo. L’im- 
pressione penosa che il brutto caso produs:e 

© menta, 

La rappresentauza del nostro Coming 
intervenne pure ai funebri, essendo il fi- 
glio del defunto, sig. Paolo, impiegato al 
nostro Municipio. 

° Notammo l’assessore cav. uff. Ber- 
tolini, il-cav. Bartola ed il segretario cav. 
dott. Fontebasso, e due valletti in divisa 
con torcie. 

La dimostrazione 

avv. 

imponente valga a le- 
nire il dolore della sventurata famiglia. Al 
f.llo Antonio, ai figli Paolo e Maria, ai ni- 
piti e parenti tutti 1) nostre più vive con- 
dogiianze. i 

Un si dice... importante. 

Con insistenza circola in città la voce 
che, a base cooperativa, si costituirà una 
Società allo scopo di fare i’ impianto di un 
importante Magazzino: di Legnamas ferra- 

nonchè di una nuova Segheria @ 
ciò in vista dell’ognor crescente sviluppo 
di fabbricazione e la conseguente crescente 
ricerca di materiale. 

Noi mandiamo la notizia 
croaaca, però facciamo 
cosa si avveri per 

a solo titolo di 
caldi voti che la 

r lo sviluppo ognor cre- 
per il bene della aggate del Commercio, 

  

  

ronaca 
pa DIAR LIO SACRO 

Giovedì 28 — ss, Sim. e G. 

Fiere a mergcati della Provincia 

  

x 
Sacile, Gorizia. 

  

bl © re © 

Ai Cresimandi. 
La S. Cresima sarà amministrata in Udine 

nel mese di novembre tutte le feste e gio- 
vedì eccetto la prima domenica (a Marti- 
gnacco) e la seconda domenica (a Flambro). 

Nel mese di dicembre in Udine tutte le 
feste e-giovedì eccettuata la vigilia e la 
festa del Santo. Natale. 

| L'apertura del Seminario, 
L'apertura del Seminario di Udine 

è fissata per il 3 movembre p. v. 
e di quello di Cividale per il 4 
mevembre, tinto per i vecchi, 
quanto per i nuovi alunni, 

E la competenza? 
-Eecettuato il Paese... il quale forse si 

riserva di entrare in argomento, gli altri 
giornali cittadini parlano della guarigione 
del santese di Adegliacco, e la qualificano 

Il Giornale di 

‘«il miracolo 

addirittura per «miracolo », 
Udinz la chiama, tout court 
di Lourdes»; e ripete l’apprezzamento del 
Garzettino con un «si dice che la guari- 

  

UO 

_uesì presso A. Mu 

CATIA Et e rai a AL 

vane en aloe 
o sie 
pia 

O 

meraviglioso di fenomeni, 

\aiase diFerro-China-Ralarbaro tonico digestivo ricostituent: 

  

gione sia opera esclusiva di un m'rgcolo 
della madonna di Lourdes, che venne da 
prima invocata dal cappellano don G. B. 
Zorzi recatosi a Lourdes e poi dallo stesso 
Del Zotto in Adegliacco. » (sie) 

La Patria intitola «Ila guarigione mira= 
colosa di un dsterico ». E si chiede: «Un 
miracolo nel 1909? Già. Chi non ci cre- 
deva prima ‘ai Miracoli, ci 
conosciuti i fatti che indussero don Ostuzzi 
del’ « Crociato» a fare un’inchiesta della 
quale ha dato ieri ùna lunga relazione ?». 

Noi ron comprendiamo, meglio non vo- 
gliamo comprendere lo scopo per il quale, 
mentre noi del giornale cattolico consi- 
gliamo a non parlare di miracolo, ma sem- 
plicemente di grazia, i giornali liberali si 
affrettino a sentenziare. — 0, per essere 
esatti, ad attribuircene a noi la sentenza 
— che si tratta d’un miracolo. 

Accertare subito il miracolo lo si può 
solo nelle guarigioni istantanee, o quasi, 
di evidenti lesioni organiche, Ma se en- 
trano in gioco i nervi, col loro groviglio 

è dovere del 
critico positivo di andare molto a rilento. 
Lufficio di Lourdes non ha elencato alcun 
caso di guarigione da malattie nervo Sp fra 
i propriamente detti « miracoli », anche di 
quei molti che presentavano caratteri asso- 
lutamente singolari. 

«Nel caso di Adegliacco i competenti do- 
vrebbero studiare se la suggestione — 
auto od etero suggestione (l’unico feno- 
meno naturale che può avere scosso il si- 
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stema nervoso del Del Zotto) — può -spie ‘ Grave disgrazia ad un saldato 1 a a I ELLA SCIENZA METTETE DES ES 

Pao Pa Til nenanca delle anidicoi a cmaricion È 3 SE è Pg Fi fà x dn E PI a ma PÀ ; 

gare il proce S50 di Ila rapidissim guarigione | di cavalleria. 7 4 Pario Ero & i APIO €E'anliaaof 

non solo da riso, ma avche dalle Ti nitro ibrca ne Uan] È if 
Die 2 i DD 

1a é $ 28 FTRRRA "EAT altro giorno, Della aserina Ge aVval= 4 - “See 

=: 

conseguenze organiche da esso prodotte sul | o è Vada. dono cla Stewie fittasi PARTENZE DA UDINE. gb pa ‘ 

soggetto, in dodici anni di padronanza as- | __, Si psi ai ato Fi fo sagzi. il | per Pontebba O e Da 0.108 
À 

soluta. senza soluzione di continuità in |, no soaricato UD. (Carro Gdl IRIABGLt LE”, uc rela re SS Lr 
PA i ‘ 

quella nà: grave foina Eduo- il probl "Sh dato Vitale Sebastiano del Distretto di O: T5 ab De OASAO: 

elia sl grave. IOfIna, 860] ropiema i T% : : a Ian EA î A 9 RN 
sa s a 

enza per la cui risoluzione ci manca la comne Foggia, andò per staccare i cavalli. Uno | per Cormons 0. 5.45, O. 8, 0. 12.50, (già BILVESTRI) 

i SIE ALE LISULUZIO LI LÀ vii l AI AU” SR do anfra a] Er é nivi ae SE Ti 1KR L 9 7 9K 10 BF 

tenza. Nè crediamo la posseggano, meglio di questi, mantre l’altro veniva accompa Mis. 15.42, D: 17,25, | 0. SETE see UDINE 7 ia 2 

ee Se , meglio | Lato nella scuderia, con un forte strappo | per Venezia O. 4, A. 8.20, DE Lain Ae DIN 

rico ;ne ne 1 colleghi cità SERI di SR PECE sapa carena = ao z me QAR: fr in ii ri r | sali 
: 

e e ll A. 13.10, A, 17.30, D, 20.5. Il Signor A, Claverie, il rinomato Specialista francese > 

por- (AMET ARI STAR Il soldato allora: corse per fermarlo, la- | per ». Giorgio-Portogruaro-Venezia D. 7. di agca i UDINE i . o 

ento RO la possibilità Donna dg) che | sciando libero l’altro cavallo che condu- Mis. 8, Mis. 18.11, Mis 16.20, Mis. 19.27. PASSAGGIO: a UDINE. Aperto anche durante le ‘vacanze 

; scludeva la possibi ;inerica Gel mMI- | _ » a AE en oiti i 95 Mi 1945 Siamo lieti di poter rammentare ai stri AR : ; : 

O ATE ; ceva. ma fu trascinato: dalla violeaza del- | per Cividale Mis. 5.80, A. 8.35, Mis. 11.15, - tl dI poter rammentare al DOStrI | { ì son 

SIS00 racolo... nel 1909 e chiede se dopo cono- a O sa P A, 13,20, Mia 10047 A; 91.5 ? | lettori ghe il Signor A. Claverie, 1’ eminente Suna nali COD COral completi per gli 

llino sciuti i particolari della guarigione di A- D. iui ERE È o, 4 Ro Cai Mi * Di > 1 Specialista, di Parigi, è di passaggio nella | esami di Ottobre. 

leto degiiacco coloro che ai miracoli non cre- incontrò a passare in quel punto ll | PS 5. STRA Lo: DEE 2 IO A i Per Programmi e chiari : rivol 

RI - - on Cere | maresciallo Triditti il quale prevedendo il M. 19,27. Consigliamo quindi tutti coloro i quali sono er Programmi e schiarimenti rivol- 

A dono abbiano poi a crederci. Quasichè dii AO STI OAL ILA Ì ; 5 aflatti da-ernie. svost TA E ; : Re 

ando DIAL eni e a ME Re ira SI pericolo cui andava incontro il Vitale ; ne et attetti cda ente, _Rpostamenti degli Organi. | @ersi alla, i}imezione. 

5 fenomeni assai più meravigliosi e caratte- l'avwarti sh SS Fa Lee, = fer ri) ‘ ARRIVI A UDINE. , di voler profittàre del suo soggiorno fra | © DIREI 17 

4. ristici non avesse parlato il Orociato so in n ì cho lasclasso la bestla e 0Ss8 piu da Pontebba 0 7 Mi D 1 0 19 cn. O Di POLIA 1 Vv do cer di OR 

vla- pneet'an na #} SÈ ei Te tt iAialia DI toi * GaULO, 
= È ; Le È de ì ne si pete hi } BIAZIO vasi x A Sa Sa ell aeia de metodo 

mu- i SIA SAS: di o PAC i Ma contemporaneamente il soldato cadde O. 17.9, D. 19.45, O. 22.8. Se ae ol RO sollievo imme- 

ebbano corchiudere 2 Fa CO uand 3 i I ; Di 4 SE ato e definitivo della Joro infermità 

> POS OO a terra e gli passarono sopra-le ruote del'a da Cormons Mis. 7.32, D. 11.6, O, 12.50, Hinta ereini vo a Spa IMA 9 î î 

morì Crocìato sospende il suo giudizio. ° 3 ERO O. 15.20. O. 19.42 SO0%kR ì ìl Signor A. Claverie riceverà dalle ore 9 

a 37 prolunga. Fu subito soccorso e trasportato . 15.20, U. 19.45, O. 22.58. È, ant. alle 17 pom. e farà personalmente P ap- 

a Atos. all'Ospedale militare. I medici gli riscon- da Venezia A. 3.20, D. edo OS107=7AG plicazione dell’ apparecchio appropriato & ; i 

a s i 5 3 è 5 + È de - ; R 1 3 gi »1a8C 3AS ehe 21 Ver rà, sot a ou 

Gonsi io pro Scolastico trarono delle lesioni e contusioni gravi al: | 12.20, A. 15.30, D. 17.5, da Ivreviso figenp daro ‘che EL an Son eo : 

3 gi î p V. UU: | l'addome 19.40, A. 22.50, oo VENEZIA, Mercoledì 27 e Giovedi 23 Ot- Assi 

iene aa A ua “aa deli ta Go o, | tobre, Hotel Vittoria. con alloggio 

chi Ecco le deliberazioni prese dal Consiglio un mattina appresso sopraggiunse al di- | da Venezia-Portogruaro-S. Giorgio A. 8.50, UDINE, Venerdì 9 Ottobre,  Hétel i 

RI . Prov. Scolastico, nella seduta di ieri: Co. | Sgraziato anche la commozione viscerale. A. 9.48, M. 13.10, Mis, 17.35, Mis. 21.46. | Italia, PS LA "e, Via Cavour N. 22 

ca i -  meglians: Rinnncia della maestra Di Piaz- . Veniamo informati che stamattina le con- | da Cividale A. 6.50, M. 9.51, Mis 12.59, TRIESTE, Sabato 30.e Domenica 31 Otto- Ss 

Da za-Tavoschi. Prende atto — Aviano: No- | dizioni del ‘ferito sono molto migliarate. Mis. 16.7, Mis. 19.20, Mis. 23. bre, Hotel di EKuropa. 

1 Ue N } ez n 4 5 o 
e Re È DI nre: {3_OR i È 4 : » . 

. bi 

; mina d’ufficio della maestra Doppio per la ll Po ; da Trieste-S. Giorgio A. 8.30, Mis. 17.39 Cinture ventriere perfezionate per la gua- 

Susa PISSRAE: rto di Marano. ORI ra rentriere perfezionate per la gua ol giorno 1 ottobr 

aDRO ‘mista di Ospedaletto; per la maschile supe- | M Li ‘ del ; Mis, 21.46. rigione dei spostamenti degli organi nella | | 5 ottobre questo 

ve10 3 3 ora: Ss i As uron a ara ener 3 a hi idee Sl : ; Ì Dn 
eo p 

LE riore Sutto-Salvadori e per la mista di| e 05 "E Sn Si DA I i (a) Questi treni si effettuano soltauto dal SOIT esercizio venne assunto dal sot- 

TE Campo la Onofrio. Approvato — Forgaria | SîVIE oi ve Lo 2 7 O 1 maggio a tutto scitembre nei soli giorni = -—- t itt bh t ° 

"i > E ni 5 i np n gr 3 stuo O O 008: 5 < Ù 2 : P 3 pi 

5 vato. — Spilimbergo: Apertura d’una nuo- | “7 x SEC AMBER O n 1 cn i ho i ; "otti i ] ì 1 

n do- FE SII 1. Gaio e Baseglia. Approvato | St©850 tempo una: torpediniera risaliva il Tram a vapore Udine-S. Daniele. À un'ottima cucina alla casalinga, 

x i or. Ba i i TE, a a no i ; J e La È Aa È 

RR — Chions: Reclamo del Comune per avere o EN DUeÙ CE RR de Partenze da Udine. i Vini friulani sceltissimi e modi- 

della delle maestre e per il pagamento da parte | POTSO ST. AR O a CORE a 6.36 — 9.05— 11.40 — 15.20 — 18.34. per le malattie di adi va di deal 

. È O A - 
È Be 

» 

ella del Governo del. rimborso -per l’aumento sempre più Doe per la irequenza 21.36. (a). È cità dl prezzi, spera dl Ve ersil 

qsta degli stipendi ai maostri. Prende atto — di OTO 3 IE e ea da | Arrivi a Udine. — onorato da numerosa clientela 

1 4 + . p a è . È > a € 5 12 9 ‘ 9 a 2: = 
Ù 

/ ì Vv Ve 

3 Castion di Strada: Istituzione di una nuo- | *MeSt9; "7 O omagna @ {07.32 = 10.08 — 13.36 — 15.17 — 19,30 | i 

va scuola mista al capoluogo. Approva — IS + ea ca PEOURER. 2.52 (2). } 3 LUCIANO CEI. 

e 2 001 " tEej|s La > b 
\ 

È 

Esenzione da tasse scolastiche Udine: Scuo- | Mento cera ISLIna O SES ro del cav. dott. ZAPPAROLI 

: di rettifica del dell : 
cav. dott. ROLI 

Nona AG gl Sa i rettifica del corso delle acque. i PE RO O 

2 a orm le si -esentano alunne è «oe FENZZO Augusto U. gorenta raosnohg:bile Specialista 

. ; È di a to; 2 = = E È DEL Ù Ud VII NI, 
È = . 

agi Pietro al Natisone: Idem si esantano 6 es- a Ss Udine, tip. del « Craciato ». P : î tari 

sra fo ; 5 re i i i Agp re Aa ato dell tnttura) Quale aperativo ‘8 tonico preferite. sempre 

gl sendo la alunna R. Dovà privata, non si | nobile atto il una Giunta [perale = 2: {Approvata con decreto della R. Prefettura) 16 aperati pei î 

sono Lai : N 3 | 

e esenta. 
i UDINE - VIA AQUILEBIA 86 V AMARO 

> ng Fav, ada \ De 
Visite tutti i giorni, © 4 vargas - 

e PER LE CASSE OPERAIE Asti, 26. — La Giunta comunale convo- 
o 3 o i | 3 

bo = = È REI è 03 Ego È amere gratuite 

tutto La nostra tipografia tiene in deposito cata d Do di io BS VIOLE CUTa indicato da di 308. can 

una quantità di libretti per i soci, librett: or a ao dé SE9E ; A i TELO S Se TRO. 

RR Spr id gna A gii a iclericale in occasione bic SM i N i i a 5 : 

che furono già adottati con soddisfazione Vallice. PRO Pe 317. Distilleria Agricola Friulana 

nuovo Vescovo Monsignor Luigi Spandre, 

votò un ordine del giorno col- quale : 
CANCIANI e CREMESE - UDINE 

  da varie istituzioni. 
Si raccomanda a tutti coloro ai quali 

  

  
            
  

  

accertare che la 
  

      

  

io al può interessare la nostra pubblicazione di «ritenuto che la grave offesa alla libertà ‘Passò i i 

rr DE, Do ice ‘22. xi | in questa terra che diede i ‘natali al peg ni © 

io: Ri RR Ren del ro) Vi Giallo “che della ‘libertà ebbe un verod Wi, ces COTT n CASA DI SALUTE pa i a n 

St: DEL i culto, deve essere altamente deplorata ; IR Sa . e un SI n C Mn 

ti a- — Le peripezis di un ubbriaco. | « affinchè dentro e fuori di queste mura | __......; iN [oil RETULLI] CONENOTTI ; i n o 

potcnie || AGEDUIK AU CASA DI SALUTE. È 
Ieri mattina in via: Gemona, i vigili si sappia che la cittadinanza astese non va DOLL 
LIL SIG OLIO { vr) 3) I i È = eta È i i i 

urbini trovarono un tal ‘Primo Tuaro fu confusa PE e , che ARRARBBIRCO so 
— FTOLMEZZO — 

. è . . da 3 a 

Giuseppe d’anni 33, da Castions di Strada, stessi con tali violenze, e non sl creda che 

7 Asti, sempre ospitale e tollerante verso 

ni ai el 

CAVARZERANI 
  

per Chirurgia Generale Dott, ANTONIO 
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ia ‘che, camininando, faceva. della strada un a RR I i 

i del numero 100, essendo-in uno stato di mo Peio ma pe ES die Datetneta = Strani 

ot lesta e ripugnante ibbriachezza. Lo fecero | SOVVOFAIVO © ROD SANO 
RECDET o x ner 

SANE perciò io in una dt. da ranza della popolazione, siasi potuto mac- rali Ea ed: apposita, coskeus bo ! 

DES sparono alla P. S,, dichiarandolo in con- chiare di.violata ospitalità ; i x zione —— Dye.salé d'operazione — CHIRURGIA - OSTETRICIA 

8 } . 
Stanze d : ; | 

fi fravvenzione per ubbriachezza e per offese | -. delibera di. protestare contro quanto è 
tanze di degenza da due e un letto : 

ana- E Ci pe a 088.1 Stato. commesso; i — Bagni ad uso esclusivo dei degenti bd Malattie delle donne 

ca È Smaltita la sbornia, il Tuaro fa messo «proclama che esso è pure deplorato Da, CARAT ORO $ 

I dl RA rà SSST.I dal ittadi stigiana SE mosifone. i ; . 

ei dalla questura, in libertà. i dalla cittadinanza astigiana, educata ci- Ji ly 
3 Visito dalle 11 alle 14 e 

Pre de TA ‘ : _l vile e rispettosa veramente della libertà *. cem di ira SG 

il fi- tamattina verso le 9 12 lo sciagurato di sr SPO ì i 
Direttore Dott. M. Cominotti È dai ie 

ai è stato colto, in piazza Vittorio Emanuele, L PSUB1er9 4 È V: "RI È ua Segretario Rag. G. B. Cacitti "A ne [EP p - 

i da un improvviso malore ed è caduto a | . L’ Avvenare d’ Italia commenta : Dnegil esaurimenti lasciati da Lari 3 i i UDINE - Via Prefettura”- UDINE. 5 

Ber- terra. I vigili I trasportato in vet- Quanti sono i muwicipii che nei giorni e 1 SE: CR 2 RRSE ESSE mr» | (E rs S 

cav. - tara all’ospedale dove è stato accolto, di teppismo anticlericale, sentano il DEE maialli6 aCUuLie, nella rachi- In tempo di colera, il laudano : in tempo Hi oc 

ivisa p A È t a di i guo di separare risolutamente la città dalla | . , saio # 3 di tossi, il Clhorphènol. ® = 

i POprie ari I Case — — plebaglia, rivendicarne il buon dome, e.in- | {ille all ] Y . 

i > % so ) s x è Li City hneile C Oi OSÌ, ECC. 

a le- se avete appartamenti vuoti da affittare fliggere di malvagi una stigma che vale a dalai a 

i. Al rivolgetevi alla: Agenzia A, Manzoni e C. bollarli più Assal delle imaperfette repres- ANGELA FERRERO MIGLIORERO, | CEI EEE E 

i ni- Udiné. ‘ sio sioni? Il teppismo politico sa Ara ehe © Levatrice Approvata. Via Giulio N° 6, Torino. a } : i e 

con- DI nell’esercitare le sue male funzioni ha_po- 
Pi ai Fahh ei ik 

Beneficenza. chissimo a temere fioora dalla reazione i IeMiata di [iCa è! tito È nassamanterie l 

Offsrte fatto all’ Istituto della’ Provvi- | delle. vittime e pochissimo a temere per | 7. Fmulsione € cale È Sar =: AOFEQFES | e 

denza : { solito dalla polizia e dai tribunali. Quando La Emulsione SCOTT è il rimedio (al ( } 3 À Ì Ì A T A À p €} Î i) Î N 

voce i OE LIRE offre L. 20 a bene- a 5a ne qualcuna di pre caratterizzato nella decadenza fisica, sa i E n PES i 

una cio delle orfanelle. orze, il colpo che ne riceve è soltanto | ____ oi SII IZ ‘successore LORENZO RUBELLI 

latin Il sig. C. Rioli Aotonio L. 5 in morte | miteriale. lia chè contiene gli VENEZIA 

erra- del Prof. Artidoro Baldissera. "5a E se le bastonate che in qualche raris- | .je . Si, n L% 21 44 

beta 4 i Di elementi di vitalità che mancano #3 

la, @ La Direzione riconoscente ringrazia. Simo caso gli toccassero li per li dai citta- 9 og So} E Ai 

uppo ig si divi offssi gli toglierehbero ogni voglia di { negli organismi impoveriti dal male. STOFFE PER MOSsSiLi E DA CHIESA 

sa il tram elettrico di Gemona. 3; SIDE : Li vo ò 
i 

sente vantarsene, l’arresto 0 la punizione che SERA, Si RE * SR i 

Leggiamo nel Gazzettino : : gli capiti da, parte dell’autorità gli lasciano Da CIO la super lorità sulle prepara- Soprarizzi, Velluta, Broccait:, Damasci, Lampassi CCC. 

lo di ‘  «Un’ottima iniziativa, meritevolo di | 4NCOra il modo di volgere a suo profitto la | zioni similari. ; = 3 di 

ne la tutto l’appoggio si è quella caldeggiata stessa morale condanna che è contenuta In 
PASSA TNLAN'TER, TE 

de dalla Società « Pro Glemona » di Gemona. questi i. gli. lasciano ancora 
ei SE È 

540 Si tratterebbe di costruire una linea | MOdO di atteggiarsì 4 INBTVILO» — da Ù 
= Pao 

| tramviaria elettrica che dalla stazione fer- Quando 3 i È Leno ad si 
—_______ PARAM ENT SACRI 

RE 3 entro di a ra 8 a città inter- 
E ERE i SRSCaE 1 

roviaria condurebbe al centro del paese. . (IIPRE RI i Pianete. Piviali, -Tunicelle, Veli Umeali, Coperte mortuarie, Stole 

Del progetto di costruz'one si sta occu- | YISNe solennemente e rinnega l’opera del | ‘, è di Si na È Sai : 

pando l’egregio cav. Malignani»- facinorosi, li dichiara offensori della li- |. 3 Baldacchini, Stendardi, Bandiere, Damaschi per colonne e patiglioni 

‘° L’iniziativa, o meglio l’idea, non è re- bertà e violatori dell ospitalità, li mette 
2 i i ; aa 

into da molto tsmposss ne parlava; An-.| 2! bando della parte civile ed educata del 
VENDITA A PREZZI RIDOTTISSEMI E DI FABBRICA 

canta: da molto t:ampo ss ne parlava. Au Il 1 Grgentiaià LINO e 

nuriamo che venga presto attuata. paese, allora ll castigo mora B. e8: 7 ( \ OE e i È et, ; SR lata 

> 6 ci Fon = sfuggito, nè stornato. Addio  mar- i na E Ai di pagamento. Pi pera Aia 

È Camera di Commercio di Udine, |tirio, addio vanterie ! - “A B VABBRIC£ DEI GI 

Lo > ren ; — - Sa ce = Campo S. Vio 671.672 VENEZIA . Calle della Bissa N. 5420 
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teso ra I Prossima pubblicazione di Re Vittorio — e Telefono N. 557. Telefono N. 557 d 

5 5 Me Fapaine j ‘ematira | La marca(pesce 

e e sulla storia della Numismatica, | 9 ‘renti Le 

cn » ‘3.112 010 (nstto) La LOAD Roma, 26. — La Tribuna dice di sapere UD. grosso merluzzo sul 

deg a 30 » 71.50 | che Vitlorio E. IMI di cui è noto il grande A 0) applicata. alle FORTE CR | EI 

ai ar Azioni. lamore per la Numismatica darà prossima- SSA i ii sn 

ci. Banca d’Italia TL, 1870.50 | mente alle stampe un suo lavoro sulla. sto- | bottiglie, garantisce 
E NÉ ATA DD E È 

RA iena » 691.75 | ria della Numismatica, nel quale, come laf,, —. _...l eni a 

o? È Mediterranee | 410, | veste tipografica, sarà degno dell’augusto | l'autenticità e gli elle ti e” fi ra a Y E o 
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= sneta is 914, | autore il contenuto, che sl annuncia Impor- | salutari del rimedio. 

a Obbligazioni tantissimo. L'opera sarà corredata da nu- 

uale, Abs na merose bellissime illustrazioni. | La Pmulsione SCOTT trovasi in 

OnsI- Ferrov. Udine-Pontebba LL. —.— tuite I° Farmacie. 

sem- i » Meridionali + 361. ‘ni Pane o 
È DE si 

Di di E O 0 5g] Venticinque milioni per i telefoni ? UDENE - Piazza Mercatonuovo (ex 8. fiacomo) 

sserg »° Italiano 3010 7 SR Roma, 26. — Il ministro delle Poste, i i i 23 i i 

tenza Credito com. prov.:3 314 0g. +  B07.—|0N Schanzer, alla ripresa dei RE 7 - dd | 2 

lamentari presenterà un disegno Cl ‘esko LG NE Specialità Broccati. Stoffe seta, Passamanteria, Faramenti Sacri 3 

Cartelle 
hi 

, ’ I 

BHO E = UA per affrettare la. costruzione di parecchie 
i Da 

? i 

TE Fondiaria Banca Italia 3.75 0lg L. 506.— | linee telefoniche. Il disegno di legge del Acqua Naturale Arsenico-Ferruginosa | da Chiesa e oro fino per rican.0. 

3 ‘» © Cassarisp. Milano 401)» 510.25 | ministro provvede ai mezzi. occorrenti Per | (Anemia, Malattie Lala ac gta i 

Ara vi » » 50]g » 516.50 | una somma complessiva di £irca VOUVIGLE (oO ? della pelle, Clorosi, ottimo Rico- a 

( È 35 K ‘RR È ) i ) " » n $ . È si Ra 

, del 235 i tela, Da 0 : e i stituente dopo le convalescenze e per le Importantissimo assortimento Panni & Stoffe nere Estere. e Naziona::. 
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ento. | sr qa, a ST persone deboli). i n ; et gi ì , . 2 

alcuno Cambi (cheques - a vista). terr Catechismo Breve “. (vedi. avviso i quarta pagina). . Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no: 

SI Î Francia (or0) — L. 10051| Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima |< = cp - | strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 

+ da Î Londra (sterline) > 25.34 | parte del Compendio della Dottrina Cri- Al grande emporio A. Manzoni e C. di - : A cia 

SRO. | Germania (uo : 10085 stiana, prescritto da Sua Ece. Mons. Arci | Milano, pipaigi ermacisti, ivie + palo Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 

: î Austria (corone) s 105.22 | vescovo si trova presso l’Amministrazione 11, trovansi tutte le Speciali à medicinali, +1: e ai na Gee a “000 

, do- | Pietroburgo (rubli) » 267.89 | del Crociato. - - |le profumerie, le acque minerali più rino- meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articoli) 

i * | Rumania <(lei) > 99.50 Centesimi 10 la copia, spese postali in più mate, nonchè i generi alimentari ed i li- : Cp i : 

seno* Nuova York (dollari) > 5.17 | i | quori igienici delle migliori fabbriche ita- manifatture. 

il si ‘Purchia (lire turche) i 22.82 ‘. Vendesi a prenta Gassa. liane e straniere. 

          

  

  | Biciclette — Macchine da cueire — per Maglierie — | @&_ A > 

! da scrivere— fucili da caccia — Casse forli ece. E I Ò PUPEÌ 

A prezzi modicissimi al grande nuovo negozio. Via Mercato vecchio - UDINE 
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{Dirigere! 
UDINE, Via della 

    

  

  

35 - GENOVA. Piazza Fontane Marose - 
ONA, Via S. Nicolò 14 - PARIG 

    

i esclusivamente ail Uffielo Gerntrale d'Annunzi A. MANZONI e O. 7 
Posta, N. 7 - MILANO, Via S. Paolo. li - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1 - BARÌ, 

Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, di BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3- BRESCIA |di 7 punti — 7 
Via Umberto I, 1 - ° FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, na o RE: = 

VORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VER 
Rue Perdonnet. 1 14 BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - Essa "ZURIGO. 

Fast sagsna € Quarta nagomn 

Gi |L. 1,50 la linea 
del giornale L. 2 — la riga contata. 

    

     
   

.LE INSERZIONI: 
E 30 la linea e spazio di linea 

a pagna, dopo la firma del gerente. 
o spazio di linea di 7 punti — Corpo 
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Grand Hotel des Bains 
Palace Hotel (apertura 1907) 
Stabilimento Balneare 

Da anni prescritta dalle Principali Autorità Mediche con vittima du risultato cura- 

tivo nell’Anemia, Malattie Muliebra, Nervose, della Pelle, Rachitismo, Diabete, Malaria. 3 

Ottima cura ricostituente dopo. le "Convalescenze o per le persone deboli. La cura con ; 

l’acqua da bibita (@ domicilio) si fa in qualsiasi stagione. 1 

Concessionari esclusivi per l’Italia : 

Sigg, A. MIANZONI & ©. Milano, $. Paolo, ti Roma-Genova 

Stazione Balneare Climatica 
Bellissima, iaia posizione, dominante la valle del Bione e le Dolomiti. — 535 metri — Clima costantemente È 

mite. Aria purissima, montanina, balsamica. — Escursioni passeggiate amene. Tennis, Concerti, palon Teatro, 

Festeggiamenti. 

a 150.000 mq. di parco ombreggiata da secolari - 
conifere. 

Stagione: I Maggio - 30 Settembre. 
Opuscoli illustrati ‘Lavori scientifici a Nea dalla Direzione. 

3 5 S : j 

  

nell’ Alpi Trentine 
Linea ferroviaria: Verona-Trento-Roncegno 

| Primo Ordine. Costruzioni Moderne situate in mezzo 

I 
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E’ della nota CASA ACHILLE BANFI 
di Milano una studiata applicazione delle 

sostanze amido glutine in modo da ren- 

dere le calzature morbide, lucide, brillanti, 

durevoli. — Meraviglioso. = Provatelo. 

Si vende da per tutto. 

       

    

  

        

    

   

    

    

    

      

  

   

  

‘I anni di esperienze cliniche 
hanno insegnato che dI 

Vino Marceau 
DEALCOLIZZATO 

Jodio tannico aoli Ipofosfiti e Fosfafi di Calcio Sodio e Fer 
Sb 

- MIGLIORE ed il più GRADITO 
ricostituente e depurativo del sangue 

B delle OSSA. - Tonico del nenti 

| Milano, 16 aprile 1908. 

° Chiar. Prof. L. _Sergoni Marceau — Treviglio 

Sono uso già da tempo ad ordinare il di lei ottimo. 

preparato VINO MARCEAU, che uso, per gli splen- 
didi risultati ottenuti nelle deboli ed infermé costitu- 
zioni sia linfatiche che nervose, chiamarlo Vino rieo- 
stituente per antonomasia. E° una preparazione, dato 
i tempi che corrono, veramente indovinata, economica, 
‘aggradevole e di facile prensione, e che mentre rico- 
stituisce colle basi fosforiche di Calcio Sodio, Ferro il 
sistema scheletrico; nervoso e sanguigno. coll Iodio li 
depura, e -prepara generazioni migliori più salde e vi-' 
‘gorose. Si abbia adunque le miei più cordiali felicita 
zioni, Con stima 

Dott. G. Redaelli — Via Pasquirolo, 3. 

   

Milano, 14 aprile 1908. 
Egregio Signore, ea 

L’assicuro che io ebbi già a fare esperienza vasta e. 
riuscitissima del suo ottimo VINO DSS quale 
eccellente ricostituente. 
- . Con ossequi affettuoso suo 
FS ‘Dott. Guaita cav. Raimondo 

Specialista malattie dei bambini. 

Milano. 16 aprile 1908. 

Gi già il ‘suo preparato VINO MARCEAU e 
to prescrivo volentieri. Non sono contrario alle buone 
specialità quando rendono le nostre. più consuete for- 
mole estetiche e gustose il che .non è piccolo merito 

| verso i bambini. 
. Prof. Dott. Linita Bereita 

Specialista malattie dei hambini e delle donne. 
  

Prezzo - 3 la bottiglia. 
Pranco p. posta L. 2 bottighe i p. posta L. 7. 

Trovasi in tutte le ci e presso 
esclusivi per la vendita in Italia 

- A. MANZONI e C. 
MILANO — ROMA — GENOVA 

i Concessionari 

  
  

GRANI DI BREZIA 

per la distruzione dei .. 

deo 
Prezzo cent. 70 la scatola 

‘per posta cent. 85 

Vendesi presso A. Manzumi e C., 

Milano, Via S. Paolo, 11; Réma 

‘ via di Pietra, 91; Lisa piazza 

Fontane Marose. S       

fafli e Barba 

Pomata ungherese profuinata Li >. 

Brillantina profumata. T..,2.3 3 50 

-- Per Posta L. 0.40 in più. Vendite 

presso 4. Manzoni e C., Milano. vi: 

S. Paolo, 11, . 

  

Guarigione 
con | 

= +6+_— , 

Prezzo: L Ai 50il Flacone     ‘ di 25 grani, 

  

Preparati da E. DE MOURGUES, Farmacista a PARIGI. 

  

e sue conseguenze : # Imbarrazzo di Stomaco, Digestioni difficili, Fiato cattivo, 
Bocca amara. Pesantezza di Testa, Emicranie, Facce co ngestionate, S 

Ingorghi del Pegato, Acne, Eczemi, Foruncoli, Rossori, ecc. — Irritabilità del Carattere, 6 
Tristezza generaie, A Rea) Appendicitaà, ecc. = 

a base di 

e 

Podofillina. 

Si trovano in tutte 

oo —_ 

[— Cascara Sagrada & 

   
   
     

       

  

le Farmacie d’Italia» 

,,. GRAINS pe VALS co 
* sopra ogni pillola, 

  

  

"neo - 

  

È il {ionico ricostituente 
Un. fiienno SA 

| de 0 efo celo eda ele 
Sa Gi° oo Gj® Gio Gi° 

ii in tutte le Farmacie e presso 1 depositari esclusivi : 

idem: per posta 
Quattro filaconi . 
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<A 
FRANCO DI PORTO NEL REGNO 

A. Manzoni C. 

IMERL, AN ROMA GENOVA 

    

  
  

  
  

| Capelli Belli 

Special tà da Premiato Laboratorio Chimico Farmaci tico Patel 
LIVORN O 

‘nuti lucidi, avvenenti, si ottengono con 
la POMATA PACELLI, che rinforza il bulbo 

capillare e li fa crescere folti e vigorosi. — Vasetto L. 0.70 (con 
‘ capsula L: 0.80; E: posta 073916099 I i 

PASTIGHE i DÀ PELLI (Pettorali-Inalatrici). Uniche nel suo genere, 
guariscono la tosse, l’ asma, il catarro 

bronco-polmonare. Tolgono lo spurgo. profumando l’alito.con una 
‘sensazione piacevole per tutto l’apparato. respiratorio, che si disin-. 

fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiutando la di- 
gestione. — Scatola grande bb 50, per posta dovunque E;=1.60. 

  

      volaa nsi in tutte le Farmacie e. dalla farmacia PACELII: Corso Umberto, 
ù BI, Livorno, — In Udine presso le farmacie Comelli, Gomesagtti © Marinetti   

  

  
  

  

«di Venzone.     
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ACQUA NATURALE I 
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      À: 

  

  

indicata nella cura dei catarri nasali, faringee, lari ingee 
trachee- bronchiali a decorso lento 

A. MANZONI e'C. 
MITRA NO = ROMA: CREINOMA- 

Concessionaria esclusiva delle Premiate Fonti di SALES e MONTE 
ALFEO - Proprietà della Società Anonima. Terme di Salice). 

3 Sii 

  

Ark E) 

j sisma ata e preparata in modo speciale titolata a Gradi 3, 4, 5 Beaumè 

Si vende a Lire UNA in tutte le Farmacie e presso la Ditta 

  

    

             

     

Premiata Pamiachi ERCOLE PULZONI - 

ZA SALT nt 

| wav di w TL 

RIACEAZA na A. MANZONI e 

        

OLA-RACH 
C., MILANO-ROMA-GENOVA. — Premiata Farmacia ERCOL LE P    
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